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	Definizione
Agricoltura sociale: l'insieme delle attività condotte con modalità ecosostenibili e con etica di responsabilità verso la comunità e l'ambiente dagli imprenditori agricoli di cui all'articolo 2135 del codice civile che, in forma singola o associata tra loro o con cooperative e imprese sociali come definite dall'articolo 1 del decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 112 (Revisione della disciplina in materia di impresa sociale, a norma dell'articolo 2, comma 2, lettera c) della legge 6 giugno 2016, n. 106), organizzazioni di volontariato, associazioni ed enti di promozione sociale, fondazioni, nonché altri soggetti pubblici e privati, integrano in modo sostanziale, continuativo e qualificante l'attività agricola con attività sociali finalizzate a generare benefici inclusivi, a favorire percorsi abilitativi e riabilitativi, a sostenere l'inserimento sociale e lavorativo delle fasce di popolazione svantaggiate o a rischio di marginalizzazione e a favorire la coesione sociale in ambito locale, con una delle attività indicate nella modalità operativa.
Fattorie sociali: le imprese agricole, come definite dall'articolo 2135 del codice civile, che svolgono le predette attività dell'agricoltura sociale e risultano iscritte all'elenco regionale.
Le predette attività, oltre che dagli imprenditori agricoli di cui all'articolo 2135 del codice civile, possono essere esercitate altresì dalle cooperative sociali di cui alla legge 8 novembre 1991, n. 381 (Disciplina delle cooperative sociali), il cui fatturato derivante dall'esercizio delle attività agricole svolte sia prevalente.

Soggetti fruitori
Il target di riferimento è costituito da soggetti svantaggiati e soggetti appartenenti a fasce di popolazione oggetto di iniziative educative e/o assistenziali e beneficiari di iniziative finalizzate a migliorare il benessere personale e relazionale.
Per quanto attiene la definizione di soggetti svantaggiati, coesistono definizioni dettate dalla normativa nazionale e comunitaria.
La normativa nazionale definisce i soggetti svantaggiati all’art. 4 della legge 381/1991 (Disciplina delle cooperative sociali), così come modificato dalla legge 193/2000 (Norme per favorire l’attività lavorativa dei detenuti).
La normativa comunitaria identifica i soggetti svantaggiati, molto svantaggiati e disabili, definiti ai sensi all’art. 2 numeri 18), 19) e 20) del regolamento CE n. 800/2008 della Commissione del 6 agosto 2008.
Rientrano altresì nel target di riferimento, minori, adulti e anziani coinvolti in attività aggregative rivolte a rispondere a necessità organizzative dei contesti familiari, al fine di fornire ambiti esperienziali di crescita e inclusione sociale.

Prendere conoscenza dei seguenti punti:
1. Programmazione economica-commerciale del PGT

2. Requisiti onorabilità

3. Requisiti professionali fattoria sociale

4. Requisiti oggettivi 

5. Modalità di esercizio

6. Accreditamento       

7. Prevenzione incendi

8. Compila il modulo di dichiarazione di osservanza delle disposizioni di Settore e della programmazione economica-commerciale del PGT da allegare alla SCIA o Istanza – Modulo

Presentazione pratica
Chi intende attivare una struttura ricettiva di Fattoria sociale deve presentare al SUAP una SCIA mediante lo sportello telematico   
Ad accesso avvenuto, procedere selezionando: Agricoltura, Allevamento, Pesca e Attività estrattive (Ateco da 01 a 09) + Attività correlate + Fattoria sociale, quindi digitare conferma e procedere digitando Avvio, gestone, cessazione attività + Richiesta di iscrizione all'elenco regionale di fattoria sociale

Variazioni attività - La stessa procedura si applica per le comunicazioni inerenti:
Subingresso – Trasferimento all’interno del territorio comunale - Cambio o aggiunta settore merceologico – Modifica locali o impianti – Modifica ciclo produttivo – Modifica automezzi trasporto alimentari – Cambio sede legale – Modifiche societarie – Cambio amministratore delegato – Cambio preposto o delegato – Cambio soci –  Affido di reparto e relativa cessazione. 
Cessazione o sospensione attività -  Analoga procedura si applica anche per le comunicazioni di cessazione o sospensione dell'attività e ripresa dopo la sospensione. Le comunicazioni inerenti alla cessazione dell’attività devono essere comunicate, entro sette giorni dall’evento.

Allegati

Codici ATECO (vedi agricoltura da 01 a 09)

Oneri istruttori
Il mancato versamento degli oneri istruttori rende irricevibile la SCIA o istanza inoltrata.

Tempistica

Normativa di riferimento:    Parte 8^ del TUR


Note: Legge regionale n. 31 del 2008
          Regolamento Regionale n. 5 del 2020 
            Procedimento e modulistica




